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Il Funzionamento Intellettivo Limite

«Si parla di Funzionamento Intellettivo Limite (FIL)…. quando una persona presenta limiti intellettivi

e problemi adattivi che, pur non precludendo un inserimento nella vita normale, le rendono difficile

risponderea tutte le richiestedella scuola e dell’ambiente»

Vianello e Cornoldi, 2017

Prevalenza tra il 2,5 ed il 7% della popolazione in Italia (fino al 14%).

Co-occorrenza con disturbi del Neurosviluppo (es. Disturbi dello Spettro Autistico, ADHD…).



Funzionamento Intellettivo

QI TOTALE: misura che sintetizza 
l’intelligenza, ricavata dalla 

somministrazione di test standardizzati

QI Totale delle persone con FIL
compreso fra 70 e 84 (media= 100)



Problemi 
adattivi

I bambini e le bambine con FIL hanno difficoltà nelle:
- abilità pratiche (autonomie, cura di sé, organizzazione…); 
- abilità sociali (comunicazione, abilità relazionali e regolazione 
emotiva, giudizio sociale);
- abilità concettuali (apprendimenti scolastici, capacità cognitive, 
linguaggio)



Crescendo
Le fragilità diffuse persistono durante tutto l’arco di vita.

Rispetto alla popolazione generale, le persone con FIL hanno un rischio maggiore

di problematiche cognitive, una maggiore vulnerabilità a problematiche di

salute fisica e mentale e un rischio maggiore di esclusione sociale.

Incontrano maggiori difficoltà nel raggiungimento delle tappe di sviluppo, nelle

sfide ambientali e nel gestire situazioni sociali complesse (es.tra cui trovare un

lavoro, nel mantenerlo).



Le funzioni esecutive
Ruolo di alcune capacità cognitive chiave chiamate “funzioni esecutive” nel guidare i
comportamenti, nel risolvere problemi e nel ragionamento, nell’adattamento
all’ambiente, nella regolazione di emozioni e relazioni.

Tra le funzioni esecutive sono incluse quelle capacità che ci permettono di:

-regolare il nostro comportamento 🡪 INIBIZIONE e AUTOMONITORAGGIO

-risolvere problemi, pianificare comportamenti, raggiungere scopi ed obiettivi

🡪 PIANIFICAZIONE e PROBLEM SOLVING

- tenere a mente e manipolare delle informazioni 🡪 MEMORIA DI LAVORO

- dirigere l’attenzione e mantenere l’attenzione in ambienti complessi 🡪 ATTENZIONE

- ragionare in modo flessibile 🡪 FLESSIBILITÀ



Le funzioni esecutive operano in sinergia con le altre

capacità cognitive (come, ad esempio, l'attenzione,

la memoria, il linguaggio), supportano le autonomie

nei diversi contesti di vita quotidiana e sottendono gli

apprendimenti scolastici (la lettura, la scrittura, il

calcolo).

🡪 Ruolo delle funzioni esecutive nel supportare gli

apprendimenti scolastici più significativo del QI.



In letteratura

🡪 Si sottolineano le difficoltà a carico delle funzioni esecutive per i bambini e le bambine con
FIL, in particolare nella memoria di lavoro, nella pianificazione e nell’inibizione e auto-
monitoraggio, regolazione delle emozioni e nel comportamento.

Queste difficoltà si accompagnano a prestazioni deboli nei compiti di attenzione, di memoria,
di linguaggio e nella motricità e ad un rallentamento nell’acquisizione degli apprendimenti
scolastici.

🡪 In letteratura, evidenze dell’efficacia di percorsi di presa in carico e potenziamento cognitivo
nei disturbi del neurosviluppo e crescente letteratura per quanto riguarda il FIL.



Studio scientifico

Lo studio scientifico ha avuto i i seguenti obiettivi:

• verificare l’efficacia dell’intervento di potenziamento nel migliorare le “funzioni
esecutive”;

• verificare se questo miglioramento si estende anche ad altre capacità cognitive
(come ad esempio la memoria, l’attenzione o il linguaggio) e alle aree legate agli
apprendimenti scolastici (lettura, scrittura, calcolo);

• verificare quali sono gli effetti del potenziamento cognitivo nella vita di tutti i
giorni, (ad esempio sul migliorare le autonomie a casa e a scuola).



Campione

GENERE N ETÀ MEDIA (SD) QI MEDIO (SD)

Maschi 14 8,92 (0,99) 77,85 (5,8)

Femmine 9 8,78 (0,67) 79,3 (5,05)

Campione Totale 23 8,87 (0,86) 78,4 (5,45)



Strumenti

Raccolta anamnestica.

La valutazione dell’efficacia ha
previsto la somministrazione di
test e questionari a tutti i
soggetti coinvolti.

Valutazione multi-metodo e
multi-informatore.

Bambini Test 
neuropsicologici

Questionari 
autovalutativi

Valut. del 
progetto

Genitori Test 

Insegnanti Test 

Tutor Griglia 
osservativa



Assessment neuropsicologico
DOMINIO COMPONENTE SOTTOCOMPONENTE

FUNZIONI COGNITIVE

Attenzione
Uditiva
Visiva

Flessibilità cognitiva

Inibizione
Cognitiva
Motoria

Memoria di lavoro
Verbale
Visuo-spaziale

Memoria a breve termine
Memoria a lungo termine
Pianificazione 

Accesso al Lessico
PREREQUISITI 
DELL’APPRENDIMENTO Linguaggio

Denominazione
Ripetizione

APPRENDIMENTO

Lettura

Scrittura

Calcolo



Test e questionari

• BVN, FAB, BIA (valutazione testistica neuropsicologica)

• Questionario CEFI - Comprehensive Executive Function Inventory

(insegnanti, genitori)

• Griglia osservativa mutuata dagli item Vineland II (tutor)

• Autovalutazione bambine/i (germoglio-bocciolo-fiore)

In più…. valutazione delle attività (bambini)



Metodi

Incontri di potenziamento cognitivo individualizzato e progettati sulla base delle

valutazioni testistiche e delle osservazioni iniziali.

Impiego di attività sia digitali che analogiche.

Il training altamente personalizzato, strutturato e costantemente monitorato nelle varie

fasi della sua implementazione (valutazione pre-post).

Il percorso si è articolato in 20 incontri, ciascuno della durata di 2 ore, tenute due volte a

settimana per ciascun bambino/a, in incontri strutturati in piccolo gruppo.



Risultati
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Funzioni cognitive
A livello di gruppo e con significatività statistica:

🡪 miglioramento dei punteggi ottenuti ai test che indagano le “funzioni esecutive”, oggetto diretto del
training di potenziamento (attentione, fluenza verbale, pianificazione, controllo inibitorio, memoria di
lavoro, flessibilità in aggiunta a una maggiore accuratezza e minore impulisitivà).

Non abbiamo trovato risultati significativi sulla componente motoria dell’impulsività-> non oggetto di
training.

🡪 una generalizzazione di tali miglioramenti anche ad altre capacità cognitive (memoria, linguaggio…)

🡪 generalizzazione anche alle aree legate ai prerequisiti e agli apprendimenti scolastici (lettura, scrittura,
calcolo).





Nei contesti di vita

• Gli insegnanti riportano cambiamenti significativi sul versante del

comportamento dei minori coinvolti (nell’organizzazione, nell’iniziativa e nella

regolazione di sè e nella memoria di lavoro) a Scuola.

• Così come le tutor, durante le attività del Centro nella comunicazione, nelle

autonomie e nella socializzazione.

• I genitori riportano cambiamenti non significativi (Ipotesi: insegnanti hanno

partecipato ad interventi e training, gap linguistico)







I bambini

I bambini e le bambine hanno riferito di
sentirsi migliorati a seguito della presa in
carico e hanno valutato positivamente il
percorso intrapreso presso il Centro HPL.

Dal punto di vista quantitativo, in particolare
riportano cambiamenti statisticamente
significativi nella percezione delle proprie
capacità di memoria.

M. Ansaloni





Azione a 360°
Oltre ai benefici sulle

prestazioni cognitive dei

bambini e delle bambine…

🡪 favorire l’adattamento ai

contesti attraverso la

regolazione dei

comportamenti!

🡪 azione preventiva!
Getty Images



Limiti e 
sviluppi futuri

▪ Numerosità del campione

▪ Generalizzazione dei risultati ai
contesti di vita

▪ Confronto con gruppo di
controllo (es. co-occorrenze)

▪ Strumenti per la valutazione da
parte dei genitori (e azioni per i
genitori)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


